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Prot. 232/SN/RM2012                          Roma, 27 settembre 2012 
 
NOTIZIARIO N°98       Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

AAMS: GARANTITA L’EROGAZIONE DELLE 
RISORSE DELLA PRODUTTIVITA’ 2011.  

ORA L’AZIONE DELLA FLP E’ A 360 GRADI,  A 
GARANZIA DEL PERSONALE  E  DELLE 
PROFESSIONALITA’ ACQUISITE E NON 

RICONOSCIUTE ! 
Se ci sarà l’incorporazione, nessun lavoratore potrà 

essere discriminato.  
 

 

In una fase in cui nonostante vi sia tanta di quella carne al fuoco, la maggioranza dei 
vertici delle Agenzie fiscali sfugge al confronto solo da noi purtroppo ripetutamente sollecitato, 
è già una notizia che all’AAMS vi sia stata una convocazione per definire l’accordo relativo al 
pagamento de premio incentivante 2011 e che lo stesso sia stato definito e sottoscritto da tutte 
le OO.SS. 

Il pagamento avverrà entro la fine di ottobre. Verrà erogato il 90% del complessivo in 
quanto l’Amministrazione pur condividendo le nostre preoccupazioni rispetto al fatto che fosse 
assolutamente inopportuno in questa fase attivare un processo di compilazione delle famigerate 
schede di valutazione, non ha acconsentito alla nostra proposta di erogare il 100% delle somme 
senza la pseudo-scheda ed ha preferito rinviare la discussione su come erogare il restante 10% ad 
un successivo incontro da tenersi entro il mese di ottobre. 

Comunque dal punto di vista “contabile” per buona parte dei colleghi non cambia molto  
in quanto nei prossimi giorni sarà erogato al personale, in conto 2010, un conguaglio rinvenuto in 
questi giorni nei fondi dell’ente,  pari proprio al 10% “congelato” ! 

 Nel corso della riunione, ovviamente, è aleggiata  pesante la problematica 
dell’incorporazione nell’Agenzia delle Dogane e le problematiche connesse. 

Che sono state tratteggiate anche dal nuovo Direttore di AAMS Magistro nel corso del 
breve indirizzo di saluto che ha voluto pronunciare nei confronti delle OO.SS a metà riunione.  

Noi che come ricorderete abbiamo invano tentato un fronte unitario sindacale nei giorni 
scorsi sulla questione riorganizzazione della macchina fiscale e sulle ricadute nei confronti dei 
lavoratori e del paese, e poi, da soli, inviato ai Direttori delle Agenzie e dell’AAMS una richiesta 
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di apertura formale del confronto sulle ricadute organizzative e professionali, abbiamo  colto 
l’occasione per ribadire alcune questioni per noi fondamentali. 

Al personale AAMS, ove dovesse realizzarsi l’incorporazione e non trovare invece 
spazio soluzioni diverse da noi fortemente sollecitate (vedi Notiziario FLP finanze n. 97 del 
17 settembre 2012) andrà garantita non solo l’attuale sede di lavoro e la professionalità 
posseduta, ma andranno con forza ricercate quelle soluzioni capaci di permettere una vera 
integrazione professionale ed economica con il restante personale della nuova 
Amministrazione. 

In poche parole, ci batteremo con forza per superare lo squilibrio retributivo derivante 
dal mantenimento della diversa indennità di amministrazione, ad oggi prevista dalle norme sulla 
spending review, ed allo stesso tempo bisognerà da subito trovare le condizioni per superare 
l’anacronistica ed ingiusta permanenza di più di 150 colleghi nella prima area ed il  notevole e 
non più sopportabile mansionismo di personale inquadrato ancora nella seconda area. 

Gli strumenti, pur di difficile realizzazione, ci sono, ed anche le possibilità per 
concretizzare tali obiettivi. 

Si tratta di trovare all’interno della rideterminazione delle dotazioni organiche gli spazi 
per l’attivazione di due procedure, dalla prima alla seconda area e dalla seconda alla terza, già 
comunque previste in sede di sottoscrizione del “piano di programma” e quindi autorizzabili 
dalla Funzione pubblica secondo le modalità e con i requisiti pre “legge Brunetta”. 

Richieste le nostre condivise e avanzate con forza da tutto il personale dell’AAMS, da 
ultimo nell’affollata assemblea tenuta lunedì scorso negli Uffici della Direzione Centrale 
riassunte nella mozione finale pubblicata sul nostro sito internet. 

Nelle prossime ore ai Monopoli come alle Dogane, alle Entrate come al Territorio, ed allo 
stesso Ministero dell’Economia per gli idonei delle procedure interne dell’ex  Ministero delle 
Finanze ancora incredibilmente al palo, rivendicheremo con forza all’interno del confronto sulla 
rideterminazione degli organici, il rispetto degli impegni assunti in questi anni in materia di 
passaggi tra le aree sia con riferimento allo scorrimento delle graduatorie degli idonei (Dogane-
Entrate) che allo svolgimento delle procedure già autorizzate (vedi Territorio) o concordate 
(Monopoli). 

Alibi non ci possono essere. Con la rideterminazione degli organici si riavvia il 
percorso delle assunzioni nelle PP.AA. e i posti in organico non possono essere coperti solo 
con la mobilità intercompartimentale o i nuovi concorsi !! 

A chi a parole in questi giorni si è ricordato (sulla spinta dei lavoratori e dei loro iscritti) 
di tali questioni, agitandole solo a mo’ di problema da affrontare, senza alcuna vera proposta 
operativa (probabilmente per farsi dire … non si può fare !) chiediamo di uscire allo scoperto,di 
confrontarsi e se convinti (!?!), di battersi con noi incalzando le Amministrazioni, individuando le 
possibili soluzioni, battendosi per rimuovere gli ostacoli e le resistenze. 

L’abbiamo detto e lo ripetiamo! 
La nostra opposizione al processo di accorpamento delle Agenzie fiscali e i tagli previsti 

non si esaurirà con il mantenimento degli Enti e/o di qualche posizione di vertice, che potrebbe 
essere la contropartita a fronte dello scempio delle aspettative e dei bisogni quotidiani di chi 
opera nelle strutture  e ne permette il funzionamento.  

Noi vogliamo difendere la macchina fiscale, le sue strutture, ma soprattutto i diritti e le 
condizioni lavorative di chi rischia sempre più, in questo paese, di non avere voce e tutela. 

 
L’accordo firmato è allegato al presente notiziario e scaricabile sul nostro sito internet 

www.flp.it/finanze   
 
       L’UFFICIO STAMPA 

http://www.flp.it/finanze

